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VIAREGGIO, E’ 4-1
29 Settembre 2013

L’AQUILA – L’Aquila Calcio dà spettacolo e travolge il Viareggio al “Fattori”, centrando la prima vittoria casalinga del suo
campionato di Prima Divisione.

Nel capoluogo arriva Zdenek Zeman per vedere come crescono i talentini della Roma che conosce bene e i due migliori in
campo sono proprio gli ex giallorossi, Amato Ciciretti e Marco Frediani, un gol e continue discese il primo, tre assist e
mezzo il secondo.
 
Una squadra, quella di Giovanni Pagliari, che ha mostrato un gioco interessante e notevoli passi avanti rispetto alla prova
non troppo negativa ma comunque conclusa con una sconfitta del precedente turno casalingo contro il Pisa.
 
Prova promettente soprattutto perché sciorinata davanti a un avversario, il Viareggio, non travolgente ma comunque
squadra di categoria.
 
Un aiuto lo ha dato anche la buona sorte, con un rigore con espulsione del portiere avversario dopo un paio di minuti, ma
L’Aquila è stata nettamente superiore meritando la vittoria rotonda.
 
Le due squadre sono scese in campo unite nella solidarietà: il Viareggio reggeva uno striscione dei familiari delle vittime del
sisma del 6 aprile 2009, mentre L’Aquila uno sul disastro ferroviario dello stesso anno. Ricordando i due eventi luttuosi è
stato osservato anche un minuto di raccoglimento.
 
Al 2′ la prima svolta del match. Un difensore buca il lancio di Frediani per De Sousa che si ritrova tutto solo, salta il portiere
ma viene atterrato, è rigore ed espulsione per l’estremo difensore. De Sousa trasforma con una finta ma l’arbitro fa ripetere
la trasformazione e il numero 9 aquilano segna di nuovo, nel secondo caso spiazzando il neo entrato Furlan.
 
All’11’ risponde il Viareggio con un bel tiro dal limite di Benedetti, respinto in corner da Testa.
 
Al 14′ raddoppio dell’Aquila. Frediani serve De Sousa al limite dell’area, l’attaccante salta un uomo, entra in area e lascia
partire un bolide che buca ancora la porta toscana.
 
Appena due minuti e il Viareggio ha l’occasione di riaprire la gara: fallo di Del Pinto su Lamorte e l’arbitro accorda il penalty.
Benedetti tira alla sua destra e Testa intuisce ma la palla entra, 2-1.
 
Al 21′ ci prova Corapi con un gran tiro al volo da fuori area, ma il portiere blocca sicuro la conclusione centrale.
 



Al 24′ la terza rete aquilana con un cross di Frediani deviato di testa da Ciciretti sul palo opposto.
 
Ancora occasioni dell’Aquila, al 31′ un nuovo tiro di Corapi bloccato in due tempi dal portiere mentre al 40′ Carcione ci prova
direttamente su corner. Al 43′ Del Pinto da fuori calcia forte e poco alto.
 
Al 14′ bel triangolo al limite dell’area  tra Del Pinto e De Sousa, la palla arriva a Frediani che cerca il tiro a giro ma la palla va
alta. Al 17′ Carcione chiama Gazzoli alla parata su calcio di punizione dal vertice sinistro dell’area.
 
Al 32′ occasionissima per Infantino, entrato al posto di De Sousa, ma solo davanti al portiere in sospetto fuorigioco si fa
ipnotizzare da Furlan.
 
L’Aquila trova il poker al 34′ con Triarico, che da poco entrato calcia da fuori area e complice un maldestro intervento di
Furlan trova il suo primo gol in campionato.
 
Al 41′ per poco non ci scappa il quinto gol, ma Triarico e Ciotola si impacciano tra loro e la palla va alta.
 
L’Aquila: Testa n.g., Scrugli 6,5, Dallamano 6, Carcione 6,5 (33′ st Triarico 6), Zaffagnini 6,5, Pomante 6,5, Corapi 7, Del
Pinto 6,5, De Sousa 7,5 (27′ st Infantino n.g.), Ciciretti 7,5 (19′ st Ciotola 6), Frediani 7. All. Pagliari
 
Viareggio: Gazzoli n.g., Celiento 5,5, Peverelli 5, Gemignani 5, Lamorte 6, Falasco 5,5, Benedetti 6, Della Latta 5,5, Romeo
6, Galassi 6 (3′ pt Furlan 5,5), Gerevini 6 (13′ st De Vena 5,5). All. Migiani
 
Arbitro: Fiore di Barletta 7
 
Reti: 5′ pt De Sousa (rig.), 14′ pt De Sousa, 17′ pt Benedetti (rig.), 24′ pt Ciciretti, 34′ st Triarico
 
Note: calci d’angolo 15-5 per L’Aquila. Ammoniti Gemignani, Pomante, Peverelli, Benedetti. Espulso Gazzoli al 2′ pt.
 
NOVANTUNESIMO
 
CHIODI E PAGLIARI ESULTANO, ”ORA TUTTI A SALERNO” di Danilo Rosone
 
PAGELLE L’AQUILA
 
Testa n.g. Pochi palloni su cui intervenire, praticamente solo l’ordinaria amministrazione.
 
Scrugli 6,5 Pagliari alterna lui e Gizzi sulla fascia destra, oggi la sua prova è sicura e talora anche arrembante.
 
Dallamano 6 Timido, non ancora al top della forma e un po’ arruffone qualche volta, deve ancora mostrare la caratura che ci
si aspetta dal ‘pedigree’.
 
Carcione 6,5 Con Corapi e Del Pinto si alterna in fase di costruzione e distruzione del gioco, va un paio di volte al tiro, anche
da corner, è in forma e si vede. Il gol arriverà.
 
33’ st Triarico 6 Entra e si prende la soddisfazione di sigillare la gara con la sua prima rete in campionato.
 
Zaffagnini 6,5 Attento nelle chiusure ma poco da fare sugli spuntati avanti avversari.
 
Pomante 6,5 Anche lui poco impegnato e trova pure qualche trama offensiva.
 
Corapi 7 Molto meglio che nelle prime esibizioni, moto perpetuo e anche un po’ di qualità.
 
Del Pinto 6,5 È l’architrave della squadra di Pagliari, ma sta crescendo anche come personalità in avanti.
 
De Sousa 7,5 Un rigore segnato due volte e una fucilata dal limite, sono già 4 i gol di un campionato cominciato alla grande
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27’ st Infantino n.g. Si divora a freddo un gol tutto solo, peccato.
 
Ciciretti 7,5 Zeman avrà apprezzato. Meno tecnico di Frediani ma più devastante, mette lo zampino in ogni azione offensiva
e va anche a segnare.
 
19′ st Ciotola 6 Entra e prova il gol ma gli va male. Da “dodicesimo” può essere decisivo per qualità e voglia.
 
Frediani 7 Prova quasi perfetta, tre assist e anche la palla che porta al rigore che sblocca il match. È mancato solo il gol ma
arriverà, tanto tanto talento.
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